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Codice A1910A 
D.D. 22 dicembre 2021, n. 510 
Procedura di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) della legge 120/2020 e 
s.m.i., per l'acquisto di servizi di connettività per l'anno 2022. Impegno di spesa complessiva 
di Euro 34.463,46 o.f.i., sul cap. 135124/2022 a favore di Telecom Italia s.p.a. 
SmartCIGZ3C34831D6. 
 

 

ATTO DD 510/A1910A/2021 DEL 22/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
 
A1910A - Servizi infrastrutturali e tecnologici 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Procedura di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) della legge 
120/2020 e s.m.i., per l’acquisto di servizi di connettività per l’anno 2022. Impegno 
di spesa complessiva di Euro 34.463,46 o.f.i., sul cap. 135124/2022 a favore di 
Telecom Italia s.p.a. SmartCIGZ3C34831D6. 
 

 
La Regione Piemonte funzionalmente alle proprie competenze, dispone di infrastrutture atte a 
garantire adeguata connettività. Per mantenere in esercizio tali funzionalità sono attive, tra le altre, 
cinque linee di seguito elencate con indicazione di ubicazione e del costo bimestrale: 
 
 

Prog
. 

Utenza Prov
. 

Città Indirizzo Civico  Tot. o.f.i. 

1 Protezione Civile TO Torino C. Marche 79 € 1.108,32 

2 
Schermo Covid P. Castello - 
Presidenza 

TO Torino P. Castello 165 € 927,20 

3 Link Dati Bruxelles Rue du Trône 62, Bruxelles, Belgio € 3.518,48 

4 Protezione Civile CN Fossano V. Mondovi' 19 € 87,84 

5 Ascensore Verbania VB Verbania Via Vittorio Veneto 109 € 102,07 

    Totale bimestrale € 5.743,91 

 
 
 



 

La spesa complessiva dell’affidamento è calcolata moltiplicando per sei l’importo delle fatture 
bimestrali eseguendo il seguente calcolo: € 5.743,91 x 6 = € 34.463,46. 
 
Le ragioni che determinano la necessità di mantenimento delle linee sono puntualmente esposte di 
seguito: 
 
Linea 1 - Protezione Civile Torino: 
Linea dati attivata nel 2021 durante la costituzione, in fase emergenziale, dell'Unità di Crisi 
COVID19 (oggi operativa in altra sede); resta essenziale in quanto assicura, in sostituzione della 
precedente connessione satellitare, il flusso dati – non riconducibile alla rete Rupar - della rete 
DI.COMA.C, infrastruttura creata nel 2016 per l'allestimento della Direzione Comando e Controllo 
con il Dipartimento di Protezione Civile, essendo la sede della Protezione civile piemontese 
registrata nel protocollo d'intesa con il Dipartimento Protezione civile per la gestione grandi eventi 
sul territorio piemontese. 
 
Linea 2 - schermo Covid Piazza Castello Torino: 
Linea attivata in emergenza nel secondo semestre 2021, su richiesta del Settore A2102B - 
Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne, URP, atta a garantire il collegamento dati dello 
schermo, allestito su indicazione della Presidenza, installato in Piazza Castello, volto a dare 
comunicazione sul numero di vaccinazioni COVID19 alla cittadinanza. Tale settore ha avviato una 
procedura di manifestazione di interesse per individuare il nuovo fornitore del servizio (il contratto 
attuale scade il 31/12/2021) che assicurerà anche la connettività dati. 
Con comunicazione interna dello stesso Settore è stato richiesto il mantenimento del link fino 
all’attivazione del nuovo servizio. 
 
Linea 3 - internazionale Bruxelles: 
link dati della sede di Bruxelles della Regione Piemonte il cui affido è dato in continuità con i 
precedenti esercizi. Si è in attesa di conoscere il nuovo aggiudicatario della gara connettività, 
bandita da SCR, che ha già confermato il possibile inserimento di tale linea, pur essendo 
internazionale, tra quelle a perimetro contrattuale. 
 
Linea 4 - Protezione Civile Fossano: 
Linea dati ad uso Protezione civile presso la sede di presidio territoriale, attualmente centro 
vaccinale per covid19, non dismettibile in quanto attualmente non sono presenti ulteriori operatori, 
oltre Telecom Italia s.p.a., anche con tecnologie differenti, a garanzia di backup della linea 
attualmente attiva di appoggio via satellite. 
 
Linea 5 - ascensore di Verbania: 
Linea che verrà migrata nel contratto TF5 Consip, a seguito di studio di fattibilità attualmente in 
corso. Ad oggi Telecom Italia s.p.a. è l'unico operatore che può garantire il servizio. 
 
Considerato che attualmente il costo annuale sostenuto per l’esercizio delle linee, come rilevabile 
dalle fatture, è di Euro 34.463,46 o.f.i. e che l’attuale fornitore (Telecom Italia s.p.a.) ha confermato 
l’applicazione delle stesse tariffe per l’anno 2022 con comunicazione prot. n. 0014069/2021 del 
14.12.2021, che comprendono il miglioramento del prezzo ai fini dell’esonero cauzionale (art. 103 
comma 11 del D.Lgs. 50/2016); 
 
definito che, in ottemperanza a quanto previsto all’art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., si 
è valutato di assolvere agli obblighi di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. mediante 
l’applicazione della riduzione del prezzo; 
 



 

considerato che per le motivazioni indicate nella relazione allegata, facente parte integrante formale 
e sostanziale del presente provvedimento, si ritiene di applicare un ulteriore sconto del 0,5% in 
ottemperanza all’art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
considerato che la ditta Telecom Italia s.p.a. ha accettato la proposta di riduzione del prezzo e che 
l’offerta, tenuto conto della riduzione richiesta, ne è già comprensiva; 
 
considerato che la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 “Disposizioni per la formazione del Bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato”(Legge di stabilità 2016) prevede all’art. 1, commi 512 e seguenti 
che “Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi 
informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i 
beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai 
propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip S.p.A. o i soggetti aggregatori, ivi 
comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi 
soggetti”; 
 
visto l’art. 1 del D.L. 76/2020, modificato dalla L. n. 120/2020, che prevede che le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento delle forniture di importo inferiore a 75.000 euro mediante 
affidamento diretto; 
 
visto l'art. 51, comma 1, lett a) della L. n. 108/2021 che modifica l'art. 1 del D.L. 76/2020, 
modificato dalla L. n. 120/2020, che prevede che le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 
forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro mediante affidamento diretto; 
 
visto l’art. 32 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., che prevede che nella procedura di cui all’art. 36, comma 
2, lettera a), la stazione appaltante possa procedere ad affidamento diretto tramite determina a 
contrarre; 
 
ritenuto, quindi, che sussistono gli estremi di legge per affidare alla ditta Telecom Italia s.p.a. la 
fornitura dei servizi sopra descritti; 
 
ritenuto di dare copertura alla spesa mediante impegno della somma complessiva di Euro 34.463,46 
o.f.i. (di cui Euro 6.214,72 per IVA soggetta a scissione di pagamenti da versare direttamente 
all’Erario, ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) a favore di Telecom Italia s.p.a. (codice 
beneficiario148652), sul cap. 135124/2022 del bilancio gestionale 2021/2023 annualità 2022 la cui 
transazione elementare è rappresentata nell'allegato "Appendice A – Elenco registrazioni contabili" 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai cinque giorni uomo, e conseguentemente non sussistono costi per 
la sicurezza; 
 
visto l’art. 8 lettera a) della Legge 120/2020, che autorizza l’esecuzione del contratto in via di 
urgenza nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016; 
 
viste le Linee Guida n. 4 dell’ANAC di attuazione del Decreto Legislativo 50/2016 aggiornate al 



 

D.lgs 56/2017 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 contenenti la definizione delle 
modalità di dettaglio relative ai contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria; 
 
dato atto che i pagamenti a favore della ditta Telecom Italia s.p.a. saranno soggetti alla disciplina 
dell’art. 3 Legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito con Legge n. 
217/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari) e che alla presente fornitura è stato assegnato lo Smart 
CIG Z3C34831D6; 
 
dato atto che il responsabile del procedimento, unico per tutte le fasi del contratto, dall’affidamento 
all’esecuzione dello stesso è il Dirigente responsabile del Settore Servizi infrastrutturali e 
tecnologici dott. Giorgio Consol, in ossequio all’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.; 
 
individuato il funzionario regionale Gabriele Nocerino quale Direttore Esecutivo del Contratto, ai 
sensi dell’art. 111, comma 2 D.Lgs. 50/2016 (art. 3, comma 2 DG.R. n. 13-4843 del 03.04.2017) e 
del Decreto 7 Marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Regolamento 
recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore 
dei lavori e del direttore dell'esecuzione»; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 
verificato che il programma dei pagamenti è compatibile con il relativo stanziamento di bilancio di 
cui all'art. 56, comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
ritenuto di disporre, nel rispetto dei principi di parità, concorrenzialità, non discriminazione, 
trasparenza, efficacia, economicità e proporzionalità della procedura di cui all’art. 30 del Codice dei 
Contratti pubblici applicabili, altresì, agli affidamenti sotto soglia comunitaria; 
 
rilevato che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive e disponibili né 
Convenzioni, né presso Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i., né presso la 
Centrale di committenza regionale, aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla 
presente procedura di approvvigionamento (linee 1, 2, 3, 4), sicché è possibile effettuare 
l’acquisizione in oggetto sotto soglia comunitaria in via autonoma, senza dover acquisire 
l’autorizzazione dell’organo di vertice dell’Amministrazione Appaltante, prevista dal comma 510 
della L. n. 208/2015, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei Conti; 
 
rilevato che per la linea 5 risulta attivo, ai sensi dell’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i., l’accordo 
quadro TF5 di Consip, (a cui la Regione Piemonte ha già aderito) e che la linea sarà migrata appena 
tecnicamente possibile in tecnologia analogica (necessaria per il servizio cui la linea è destinata); 
 
visto il capitolo 135124/2022 del Bilancio finanziario gestionale 2021/2023 che risulta pertinente e 
presenta la necessaria disponibilità; 
 
considerato che il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 



 

amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia"; 

• L. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi"; 

• L. n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA." e s.m.i.; 

• D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. "Codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione"; 

• D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021 
recante "Parziale modifica della disciplina del sistema dei controlli interni approvata con 
D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046."; 

• D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre 
disposizioni in materia contabile" e la Circolare n. 30568/A1102A del 2/10/2017 (D.G.R. n. 
12-5546 del 29/08/2017); 

• DGR n. 1-3082 del 16 aprile 2021 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte"; 

• L. n. 55/2019 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici"; 

• L.R. n. 8 del 15 aprile 2021 "Bilancio di previsione finanziario 2021/2023"; 

• D.G.R. n. 1-3115 del 19 aprile 2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 

• D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della giunta 
regionale"; 

• D.G.R. n. 28-3386 del 14 giugno 2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Disposizioni in merito all'impegnabilita' degli 
stanziamenti di competenza del bilancio finanziario gestionale 2021- 2023; 

• Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 
2021 -2023 e disposizioni finanziarie"; 

• D.G.R. n. 52 - 3663 del 30 luglio 2021 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. 
Attuazione della Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di 
previsione finanziario 2021 -2023 e disposizioni finanziarie". Modifica del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2021-2023."; 

• L. n. 120/2020 di conversione del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure 
urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale; 



 

• L. n. 108/2021 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure.". 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 
e 2 della L. 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 

• Legge regionale 15 dicembre 2021, n. 33 "Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio di previsione 2021-2023" 

• DGR 41 - 4356 del 16 dicembre 2021 " Bilancio di previsione finanziario 2021-2023. 
Attuazione della Legge regionale 15 dicembre 2021, n. 33 "Disposizioni finanziarie e 
variazione del Bilancio di previsione 2021-2023". Modifica del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2021-2023". 

 
 

determina 
 
 
di affidare alla ditta Telecom Italia s.p.a., partita IVA 00488410010, con sede legale in Milano, Via 
Gaetano Negri, 1, la fornitura dei servizi di connettività non comprendibili in convenzioni attive per 
l’anno 2022, per un importo complessivo di Euro 34.463,46 o.f.i. (di cui Euro 6.214,72 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
D.P.R. n. 633/1972); 
 
di esonerare la ditta Telecom Italia s.p.a. dalla produzione della garanzia definitiva per la fornitura 
oggetto dell’affidamento; 
 
di dare atto che i pagamenti a favore della ditta Telecom Italia s.p.a. saranno soggetti alla disciplina 
dell’art. 3 della L. n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito con L. n. 
217/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari) e che alla presente fornitura è stato assegnato lo Smart 
CIG Z3C34831D6; 
 
di dare copertura alla spesa mediante impegno della somma complessiva di Euro 34.463,46 o.f.i. (di 
cui Euro 6.214,72 per IVA soggetta a scissione di pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai 
sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) sul cap. 135124/2022 del bilancio gestionale 2021/2023 
annualità 2022 la cui transazione elementare è rappresentata nell'allegato "Appendice A – Elenco 
registrazioni contabili" parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;a favore di 
Telecom Italia s.p.a. codice beneficiario 148652; 
 
di dare atto che gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria 
potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011 (allegato n. 4.2) e che le relative obbligazioni si presumono 
interamente esigibili nell’esercizio 2022; 
 
di dare atto che i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla 
dotazione finanziaria del competente capitolo di spesa 135124 del Bilancio finanziario gestionale 
2021-2023, annualità 2022; 
 
di individuare il funzionario Gabriele Nocerico quale Direttore Esecutivo del Contratto, ai sensi 
dell’art. 111, comma 2 D.Lgs. n. 50/2016 (art. 3, comma 2 D.G.R. 13-4843 del 3/4/2017) e del 



 

Decreto 7 Marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Regolamento 
recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore 
dei lavori e del direttore dell'esecuzione»; 
 
di dare atto che il Responsabile del procedimento è il Dott. Giorgio CONSOL, Dirigente 
Responsabile del Settore Servizi infrastrutturali e tecnologici. 
 
Il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 18,23, 
comma 1, lettera b) e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Ai fini della pubblicazione si comunicano i seguenti dati: 
 
Contraente: Telecom Italia s.p.a. (P. IVA 00488410010) 
Importo: Euro 34.463,46 o.f.i. 
Responsabile del Procedimento: Dott. Giorgio CONSOL 
Modalità individuazione beneficiario: Ordine diretto di acquisto tramite MePA Consip. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

IL DIRIGENTE (A1910A - Servizi infrastrutturali e tecnologici) 
Firmato digitalmente da Giorgio Consol 

 
 
 


